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SCHEDA DI PRESENTAZIONE DEL PROGETTO

da inviare via mail a referente provinciale del progetto “Amico libro”
entro il 25 maggio 2009
ANAGRAFICA DELLA SCUOLA

	DENOMINAZIONE SCUOLA MEDIA STATALE  “AUGUSTO”



	CODICE MECCANOGRAFICO  - NA MM00200N

	INDIRIZZO  - Via Terracina 157 80125 
	COMUNE Napoli 
	PROV. Na

	EMAIL          e-mail: docenti@scuolaaugusto.it           segreteria@scuolaaugusto.it
	TEL.  /Fax 0815709782

	REFERENTE/I DEL PROGETTO - Prof.ssa Lidia De Maio


	TITOLO DEL PROGETTO :   UN ANNO  IN … BIBLIOTECA


	AMBITO TEMATICO: 
	( La Biblioteca: laboratorio di creatività

	
	( Comunicare: lettura interpretata, dizione, ortoepia e pronuncia

	
	( La lettura nell’attività quotidiana del curricolo scolastico


	NUMERO SEZIONI/CLASSI COINVOLTE
	( Scuola dell’infanzia                  

( Scuola primaria     

( Scuola secondaria di I grado    

( Scuola secondaria di II grado 
	n° …..

n° …..

n° …26..

n° …..


	DATA INIZIO PROGETTO:Settembre 2008
	DATA FINE PROGETTO:   Giugno 2010


	È PREVISTO IL COINVOLGIMENTO DI …
	( altre scuole

	
	( famiglie

	
	( Biblioteche pubbliche

	
	( Enti Locali   X Municipalità Bagnoli -Fuorigrotta

	
	( associazioni ……………………….. (specificare)

	
	( altro …………………………..…….. (specificare)


	OBIETTIVI:

1. Valorizzare la biblioteca scolastica quale 

a) ambiente per la lettura e la gestione della dotazione libraria (ordine dei testi, nella loro locazione e in catalogo, aggiornamento del patrimonio librario, prestito) 

b)  centro di documentazione e risorse per la conservazione, la catalogazione e la socializzazione del materiale prodotto dalla scuola, anche al fine di ampliare le occasioni di collaborazione con altre scuole 

c)  laboratorio per progettare percorsi didattici che potenzino la capacità di reperire le informazioni e sviluppare autonomia nell’acquisizione del sapere  
d) luogo di formazione per gli operatori della scuola che potranno avvalersi dell’apporto qualificato di esperti esterni o della scuola stessa, per l’acquisizione di nuove metodologie e strumenti operativi

e)  opportunità per coinvolgere i genitori degli alunni e, in genere, gli adulti  nelle attività di educazione alla lettura e nelle iniziative della biblioteca scolastica  
2. Realizzare una cooperazione organica e stabile tra scuole del territorio,  condividendo iniziative promozionali e culturali in tema di educazione alla lettura 
  3. Interagire con le istituzioni presenti sul territorio per:  

a. intrattenere scambi con le biblioteche pubbliche di quartiere per lo sviluppo di servizi bibliotecari ed iniziative culturali  

b. progettare con gli Enti Locali e con altre agenzie del territorio - come la sede di produzione RAI e il centro “PICO” di Via Terracina - iniziative comuni per l’educazione alla lettura 
4. Realizzare  un progetto di continuità con la scuola elementare attraverso l’attivazione di percorsi di lettura progettati dagli insegnanti responsabili della   Biblioteca.  
5. Promuovere incontri tra genitori ed esperti per sensibilizzare le famiglie sull’importanza della lettura.  




	ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO (metodologia adottata, aspetti organizzativi relativi a tempi, spazi e materiali, descrizione delle attività, tematiche specifiche, altro):

Le tecniche e le metodologie sono state selezionate in rapporto alle diverse fasi del progetto:

· lettura (da parte dei ragazzi) libera, silenziosa,assistita,
      ad alta voce, espressiva, drammatica
· lettura (da parte dell’insegnante) mirata a suscitare nel ragazzo il piacere della lettura e un atteggiamento di curiosità e  di attesa nei confronti del libro
· conversazione libera e guidata sui testi, sui contenuti e sulle problematiche presenti
· circle time sui problemi socio-affettivi avvertiti dal gruppo classe e/o emersi dalla lettura dei testi
·  ricerca-azione volta a promuovere approfondimenti autonomi  e a  stimolare capacità di giudizio critico autonomo e di confronto costruttivo
· storytelling per raccontare storie, fornendo stimoli visivi, uditivi, tattili e favorendo il rispetto e la valorizzazione delle emozioni e dell’immaginario di ogni ragazzo
· animazione per promuovere,attraverso il gioco, la motivazione e la partecipazione creativa all’esperienza 

· utilizzo di canali comunicativi come la mimica, la gestualità, la produzione verbale, iconica e sonora

· conduzione partecipata del gruppo, orientata a costruire un clima di classe rassicurante e motivante, che coinvolga tutti i soggetti, accogliendo e contenendo le naturali inclinazioni e attitudini di ciascuno   
In rapporto a quanto detto, assume fondamentale importanza la didattica laboratoriale, realizzata  attraverso: 
*  laboratori di animazione: teatro – mimo  - teatrino delle marionette
*  laboratori “dall’immagine al testo”, con la collaborazione di esperti di   illustrazione per la  presentazione di  alcune opere d’arte di pittori moderni (Chagall, Mirò, Ricasso) come stimolo alla composizione di racconti o brevi sceneggiature teatrali
*  giochi di animazione 
*  concorsi 
*  schede illustrative 


	DOCUMENTAZIONE PRODOTTA: Testi teatrali – Scrittura creativa- Vignette – Fumetti – CD multimediali-Disegni- Slogan

	RISORSE ECONOMICHE IMPEGNATE:  1000 euro del progetto Amico Libro spesi per acquistare libri per la Biblioteca


Il Dirigente scolastico______________________

S.M.S. “Augusto” – Napoli
La  Bibliotec@  dei  Ragazzi “Gianni Rodari”
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Le attività in sintesi 
	Tipologia attività
	Periodo
	Fruitori

	1. Restituzione prestito estivo  

Riservato agli alunni delle II e III

classi
	Dall’inizio dell’anno scolastico

al 30 settembre
	Alunni delle II e III classi

	2. Visitiamo la Biblioteca

Illustrazione della Biblioteca e del suo funzionamento
	Accoglienza

Fine settembre – 10 ottobre
	Alunni delle I classi

	3. Inizio servizio Prestito
	Dal 10 ottobre al 30 maggio 2009

Orario da stabilire
	Tutti gli alunni

	4. Chi era G. Rodari      *
Per una Mostra di disegni, cartelloni, ricerche sull’autore
	Ottobre

Anniversario della nascita 

23 ott. 1920
	Tutti gli alunni


Tutti gli alunni

	

	5. Giornata della memoria)
(Invito alla lettura e all’ascolto)
     RECITAL TEATRALE
	Novembre/Gennaio
	Gli alunni delle  III classi leggono   ai compagni    brani tratti da testi sul tema


( 3 percorsi   relativi alla Costituzione, alla riflessione sui comportamenti  e al  bullismo) 

Tutte le classi
	


Giornata mondiale del libro  (Invito alla lettura)

Gli alunni delle classi interessate promuovono la lettura dei libri letti 
	


Somministrazione questionario di uscita

Maggio (prima metà)

Tutte le classi
	


Somministrazione questionario di gradimento e fruizione

Maggio (dal 20)

Tutte le classi
	


Alunni classi I e II

	

	6. Mostra finale  
(per il corrente A.S. la mostra sarà su G. Rodari)
	3- 7 Giugno 2009
	Classi che hanno realizzato prodotti  ispirati alla lettura  dei libri


 E inoltre …………
1. IL GIOCALIBRO

2. Incontri con autori e illustratori
3. Preparazione di schede informative, redatte dagli stessi alunni 
4. Concorso per la creazione della locandina della Biblioteca
5. Premi da assegnare nell’ambito della Mostra finale, per i lettori più assidui e per gli alunni che contribuiranno alla compilazione delle schede dei libri
FINALITA’DELLE PROPOSTE
 formare il “lettore abituale”, avvicinando anche i più piccoli  al libro come  oggetto di   piacere  e di arricchimento   personale

· costituire un laboratorio di ricerca, di lettura, di attività di animazione, con la partecipazione di alunni e  insegnanti

 potenziare la capacità di porsi in relazione con gli altri: comprendere che     la   lettura non isola, anzi può essere un’attività socializzante

conoscere le modalità di archiviazione dei dati e degli strumenti di consultazione,

costruire percorsi didattici integrati tra i curricoli programmati e le attività della biblioteca

· potenziare le capacità di lettura, di comprensione del testo, di scrittura e  riscrittura, di  ricerca

· sviluppare la capacità di rielaborazione della lettura e di interiorizzazione di immagini, espressioni, lessico
· saper distinguere la tipologia dei  diversi generi narrativi

· saper utilizzare  linguaggi diversi

attivare  la fantasia e la creatività 

· sviluppare la capacità di analisi e di riflessione

sviluppare la capacità di confronto e dibattito

Attività: “Giocalibro” 
Premessa  -  

L’attività, inserita tra le molteplici proposte del “Progetto Biblioteca”   si è dimostrata   un’utile risorsa da utilizzare anche durante le attività di Accoglienza  e di Continuità con le classi V della Scuola Primaria, in visita  presso la nostra Scuola.

E’ un percorso di lettura e di gioco, che si propone anzitutto di favorire – attraverso lo strumento del gioco – la lettura di libri piacevoli e di alto livello educativo-formativo, e  di fornire ai ragazzi strumenti utili a collocare le loro letture in un preciso contesto di riferimento storico, geografico e culturale. 
Infatti attraverso il gioco e il ricorso ai testi divulgativi i ragazzi realizzano un approfondimento delle loro letture di narrativa, mentre gli insegnanti hanno la possibilità di  verificare i livelli di comprensione del testo dei giovani lettori e la loro capacità di contestualizzare le storie lette.  
Finalità del gioco  è quindi  quella di fornire indizi, stimoli e suggerimenti per forme di lettura più curiosa e consapevole. Per la realizzazione   occorre individuare tre tipi di  strumenti: 
· I  testi a carattere narrativo, ovvero fiabe, leggende, romanzi e racconti selezionati dagli insegnanti in specifiche bibliografie per ciascun gruppo-classe.

· Una serie di testi di divulgazione che i ragazzi avranno a disposizione nel momento in cui si svolgerà la prova di gioco. Questi libri saranno selezionati sulla base del loro collegamento con i testi narrativi proposti a ciascuna classe e permetteranno di approfondire la conoscenza di luoghi, periodi storici e riferimenti culturali citati nei romanzi e nei racconti.(Per la ricerca si può fare ricorso anche ad Internet)

· Una serie di prove di gioco che verranno proposte ai ragazzi e che avranno per oggetto tanto i testi narrativi, quanto una serie di curiosità e di approfondimenti che potranno essere ricavati dalla consultazione dei libri di divulgazione.

Il Giocalibro 

· è articolata in modo da poter essere utilizzato  da tutte le classi, durante l’intero corso dell’anno scolastico

·  può essere un valido supporto per le attività di Continuità da realizzare con i bambini della scuola elementare

·  può essere scelta dai docenti come occasione di promozione alla lettura

 Chi gioca:  Tutte le classi - Classi parallele –

 Una classe di bambini della V elementare ed una di alunni di I media.(Max  20+20 ragazzi) 

Tempi : le squadre dovranno giocare contemporaneamente e poiché questa vuole essere un’occasione per familiarizzare, occorre eliminare l’ansia e la concitazione:  non vince chi fa prima, ma vince chi fa meglio. (il tempo max consigliato è rapportato alla tipologia dei giochi, all’età dei ragazzi e  quindi sarà stabilito precedentemente dai docenti)

Strumenti -  per poter giocare occorre scegliere un testo, leggerlo con i ragazzi e assegnarlo   come lettura da approfondire a casa per  facilitare l’inserimento degli alunni nei diversi giochi.

Come si gioca-  Ogni classe viene divisa in 5 gruppi da quattro, individuati per competenze, abilità, preferenze. Ciascun gruppo da quattro viene a sua volta,diviso in due: si formeranno,così, dieci gruppi  misti composti da due alunni delle elementari più due alunni della I media. Si nominano le squadre. 
( p.es. porcellini contro gattini) Ogni alunno dovrà avere il distintivo della sua squadra.

( Ogni classe preparerà 20 distintivi da distribuire ai componenti della propria squadra)

Punteggio : Il gioco premia la creatività, la capacità di lavorare in gruppo e le abilità di tutti.

I GIOCHI 
 I fase  

Finalità: il gioco, indirizzato agli alunni più piccoli, si propone di esercitare abilità trasversali  di logica, di osservazione, di creatività e le capacità di ascolto, di comprensione del testo e di rielaborazione dei contenuti, utilizzando linguaggi diversi. 

1) Metti in ordine le sequenze: la favola scelta viene divisa in sequenze ( max 10) e ognuna di esse riportata  su cartoncino; le due squadre  dovranno ordinarle in modo corretto e incollarle su foglio .

2) Componi il puzzle: Un’ illustrazione del testo relativo alla favola o la copertina stessa del   libro da cui la favola è tratta, viene riproposta ai ragazzi sotto forma di puzzle; essi dovranno ricomporre il disegno e incollarlo su cartoncino.

3) Disegna una scena o una vignetta relativa alla favola: i ragazzi dovranno concordare il soggetto o la scena da disegnare e colorare, organizzando autonomamente il proprio lavoro. Saranno forniti del materiale occorrente.

4)  Chi l’ha detto? Chi è ?:  i ragazzi  dovranno riconoscere, da frasi riportate dal testo, a quali personaggi si riferiscono le espressioni riguardanti caratteristiche fisiche o morali o/e    affermazioni.

5) Immagina un finale diverso: i ragazzi dovranno scrivere un finale diverso .  

II fase - Interpretiamo il testo

Finalità: il gioco, riservato agli alunni più grandi, intende

·   potenziare le abilità trasversali  di logica, di osservazione, di creatività;
·   accrescere le capacità di ascolto, di comprensione del testo e di rielaborazione dei contenuti.

·   offrire occasioni di approfondimento e di collegamento ipertestuale

è un torneo a squadre - a eliminazione diretta - composto da tre manches, organizzato dai referenti della Biblioteca   ed è rivolto a tutte le classi della Scuola.   

Proposte:

1) Il testo può essere riscritto adattandolo ai nostri tempi o inserendo tra i personaggi gli stessi alunni

2)  Può essere drammatizzato con una semplice sceneggiatura

3)  Può essere interpretato da  marionette o burattini   

 Regolamento   
· Ogni squadra delegherà un proprio capogruppo e soltanto lui potrà dare la risposta. 
· La prima risposta è quella valida.
· La squadra che avrà un comportamento scorretto e non adotterà una tonalità di voce moderata sarà penalizzata di 2 punti per ogni richiamo effettuato.

· La giuria è composta da tre membri ed il suo giudizio sarà insindacabile 

Premi: ai componenti delle squadre finaliste verrà  consegnato un  libro come premio ricordo.
Altre attività
Vengono descritte, a titolo esemplificativo, solo  le attività riguardanti le proposte n. 3 e n. 4
 Proposta n.3                        GIornata della memoria                 

                                     (Invito alla lettura, all’ascolto, alla riflessione)

                                 Quando                                                       Chi                                                           

         da Novembre a    Gennaio                             alunni delle III  classi                                                                                                                                                                        
 Finalità    

· promuovere  la lettura, la comprensione del testo, la riflessione, il dialogo,il riconoscimento e l’espressione delle emozioni  

· favorire il riconoscimento e l’individuazione in un  testo delle parti più suggestive e dense di significato
· sottolineare con la musica emozioni  e  stati d’animo

stimolare la capacità di  trarre dai testi  spunti per  la sceneggiatura di  un  breve recital teatrale

Modalità

I docenti   propongono   la lettura di  alcuni  testi  sul tema dell’olocausto, tra quelli presenti in biblioteca e suggeriti  dai docenti  responsabili del servizio biblioteca. I  testi, o  alcuni estratti , vengono letti   e  discussi in classe; l’insegnante   suggerisce occasioni di riflessioni e guida i ragazzi al riconoscimento delle emozioni suscitate dalla lettura. Gli alunni quindi stabiliscono quali aspetti approfondire e costituiscono liberamente gruppi di lavoro a cui è assegnato l’argomento da sviluppare in base agli interessi e alle motivazioni individuali.   
Il docente, anche in vista dell’esame finale,  attiva  percorsi di approfondimento su 
1.  gli autori e sulla  loro esperienza diretta o meno sull’olocausto

2.  la vita nei  lager
3. il razzismo come fenomeno di intolleranza,ieri e oggi
 Successivamente dai libri letti,  sono selezionate dai ragazzi le pagine ritenute più ricche di significato  per inserirle nel Recital programmato in occasione della “Giornata della memoria” , quindi sono scelti i brani musicali da suonare durante lo spettacolo. (Come modello esemplificativo viene proposta  una scheda   intitolata “La lezione di Anna” redatta  a cura degli alunni di una terza classe che hanno scelto di lavorare sulla storia di Anna Frank. )
Tempi

20 moduli orario (min.) anche in compresenza 

Dove

Biblioteca – classe – teatro –lab. Informatico- lab. musicale
 Proposta n.4                   
Giornata della legalità
         (riflessione sui comportamenti e sui   testi relativi alla Costituzione e al bullismo)

                           Quando                                                                           Chi             

                     da  Novembre a  Marzo                                                       Tutte  le classi

Finalità    

· offrire agli alunni l'opportunità di acquisire schemi mentali da utilizzare   nella società civile

· effettuare un'autentica ricerca dei valori della dignità umana finalizzata al raggiungimento   della responsabilità individuale e collettiva, al rispetto degli altri e alla solidarietà.
· proporre modelli positivi intorno a cui attivare la riflessione, il dialogo e il confronto

· riconoscere e affermare regole, comportamenti, azioni positive,attraverso metodologie di lavoro  (role planing, brainstorming)  in grado di suscitare atteggiamenti di condivisione

· potenziare nei ragazzi la capacità di  auto-regolarsi

· trasmettere risposte alle problematiche adolescenziali
        Descrizione

Il progetto è articolato su tre tematiche:

	1. Scriviamo insieme il Regolamento scolastico  

2. La Costituzione del buon esempio                        

3. Smonta il bullo                                                      
	· per le I  classi

· per le II e le III classi       

· per tutte le classi               


Obiettivi generali

· acquisire la consapevolezza dell’identità personale, civile e sociale
· promuovere  una cultura del rispetto delle regole di convivenza sociale  
· potenziare la capacità di esprimere concetti e opinioni personali 

· accrescere la capacità di lavorare in gruppi, nel rispetto dei ruoli, dei compiti assegnati e nel rispetto dei tempi  
 1.   “La Costituzione del buon esempio” 

 Lo scopo fondamentale è attrarre l’attenzione dei ragazzi sull’importanza di regole basilari, sulla faticosa costruzione di processi democratici a garanzia del bene comune, sulla necessaria partecipazione della comunità, sulla responsabilità di ognuno di noi come cittadino.    
2. “Smonta il bullo” (campagna promossa dal Ministero della Pubblica Ist.)

 Sito di riferimento:  www.smontailbullo.it"  

Testi: -  J. Wilson “Piantatela! Chi ha detto che il bullismo esiste solo tra i   maschi?” Ed. Salani

    -  J. Wilson  “Sepolto vivo” Ed. Salani 

Sul sito del Ministero P.I.  viene affrontato il tema del bullismo, un fenomeno sociale che sta occupando sempre più spazio nelle cronache della scuola  e che va affrontato e  discusso sin dalla prima classe.
3. Scriviamo insieme il Regolamento scolastico - Fase iniziale

La classe si divide in gruppi da 4/5 ragazzi, stabiliti a caso precedentemente, e ciascun gruppo deve elaborare una serie atteggiamenti positivi che ciascuno dovrebbe avere perché entrare in quella classe diventi un piacere, sia per gli studenti che per i professori.

Gli atteggiamenti positivi verranno poi condivisi e votati dal gruppo classe.

Obiettivo del gioco:

· non fermarsi all’adesione formale del regolamento d’istituto;

· mettersi in gioco e sviluppare un clima di accoglienza reciproca;

· contribuire al bene comune.

 Obiettivi formativi 

- Conoscere le proprie risorse e sviluppare capacità di: relazione interpersonale, collaborazione 

    con altri e decisionale. 

- Saper ascoltare gli altri e accettarne l'opinione

- Intervenire in modo spontaneo, ma ordinato in una conversazione. 

- Sviluppare comportamenti di autocontrollo e consoni all’ambiente scolastico. 

- Sviluppare un atteggiamento leale e disponibile verso i compagni. 

- Ricavare informazioni da semplici fonti orali e scritte. 

- Acquisire responsabilità nell'espletamento dei propri doveri . 

- Impiegare in modo adeguato strumenti e averne cura. 

Verifica delle competenze 

 - Realizzazione del regolamento di classe e poi d’Istituto.
Contenuti
- Concetti di diritto e di dovere; di norma, di sanzione e di regolamento; di rispetto e di violazione delle regole; di autorità e subalternanza; di proprietà e di fruizione di un bene o di un servizio, di persona e di gruppo, di tolleranza, solidarietà e condivisione di intenti. 

Tempi 

Intero anno scolastico

Discipline coinvolte

Tutte  

Percorso

· Riflessioni collettive e inizio stesura del regolamento: I DOVERI  

· Riflessioni collettive e fine stesura del regolamento: I DIRITTI e le SANZIONI

· Lettura di brani antologici 

· Realizzazione di cartelloni e/o disegni sui doveri e sui diritti 

· Visione di film 

· Riflessioni sui giochi e loro regole

· Realizzazione di cartelloni e/o disegni sui doveri e sui diritti 

· Scrittura al computer del regolamento. 

· Formazione della Commissione per la stesura  del Regolamento e inizio lavori. [image: image1.png]
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